A) Normative  che esplicitano le regole di informatizzazione della PA, in termini principalmente strategici:

1) la Riforma della PA, Legge n° 142, 8 giugno 1990 “Ordinamento delle Autonomie Locali” (parole chiave: efficienza, efficacia, sussidiarietà, trasparenza, ecc.);

2) la Legge n° 241, 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi (parole chiave: diritto di accesso ai documenti amministrativi, trasparenza, semplificazione, responsabilità e partecipazione al procedimento, ecc.);

3) il D.Lgs n°29, 3 febbraio 1993 (sue modifiche, integrazioni) “Razionalizzazione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego (parole chiave: interconnessione e collegamento informatico, informazione al cittadino, istituzione degli URP);

4) il D.Lgs n°39, 12 febbraio 1993 “Nuove norme in materia di servizi informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche” (finalità dell’informatica nelle PA: miglioramento dei servizi, trasparenza dell’azione amministrativa, potenziamento dei supporti conoscitivi per le decisioni pubbliche, contenimento dei costi dell’azione amministrativa; interconnessione organizzazione, , istituzione AIPA);

5) le Leggi (4, per il rafforzamento degli enti locali) Bassanini del biennio1997-1999 (Bassanini I: sussidiarietà, responsabilità delle amministrazioni, efficienza, completezza; Bassanini II: snellimento attività, principio di responsabilizzazione degli enti incentrato sulla valutazione dei risultati raggiunti; Bassanini III: rafforzare l‘impianto delle leggi precedenti; Bassanini IV: procedimenti e attività di semplificazione);

B) Politiche di e-government e di e-democracy, in Europa, a partire dal Trattato di Lisbona, e in Italia:

1) il “Piano Nazionale di E-Government” del 2000 che affronta il ruolo delle NT nel processo di modernizzazione delle PA, il rapporto tra cittadini e PA, il coordinamento tra tecnologie;

2) il documento programmatico “L’ E-Government per un federalismo efficiente: una visione condivisa, una realizzazione cooperativa”, del 2003 mirato all’estensione dei servizi informatici ai cittadini e alle imprese, alla realizzazione di un progetto federale di e-gov e da sviluppare secondo 5 linee di azione: autonomia enti locali, visione condivisa, avviamento progetti di cittadinanza digitale: e-democracy);
3) il Codice dell’Amministrazione Digitale del 2006 (data di entrata in vigore): che ha lo scopo  di assicurare e regolare la disponibilità, la gestione , l’accesso, la trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell’informazione digitale. 

4) Il Documento “Verso il sistema nazionale di E-Government. Linee strategiche “ del 2007, che si basa su tre pilastri: la ridefizione dei processi organizzativi e gestionali, l’accelerazione sul piano dell’innovazione tecnologica, la formazione, per poter disporre di un capitale umano in grado di trasformare la tecnologia in valore effettivo.

C) Il quadro legislativo nazionale ed europeo relativo all’accesso e all’uso dell’informazione territoriale e ambientale:

1) La direttiva 2003/4/CE, recepita D.Lgs 19/8/2005, n.195 che garantisce il diritto di accesso all’informazione ambientale posseduta dalle autorità pubbliche, che devono metterla a disposizione in forme facilmente riproducibili e consultabili tramite mezzi elettronici e banche dati (ricerca Castelli).

D) Le risposte in termini  di atti di indirizzo, specifiche tecniche, iniziative:

1) IntesaGis (intesa Stato-Regioni ed Enti Locali per la realizzazione dei Sistemi Informativi Geografici di interesse generale): Specifiche per la realizzazione di Data Base Topografici di interesse generale, aggiornamento della rete geodetica nazionale; Specifiche relative alla generazione dei DTM., ecc. 

2) La Direttiva Inspire (Infrastructure for Spatial Information in Europe), per la realizzazione di una infrastruttura di dati territoriali Europea;

3) L’istituzione del Repertorio dei dati territoriali presso il CNIPA (art. 59 C. Amm.Digit.). 

